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Stasera il primo round dello scontro 
Roma-Milano per lo scudetto 

Gran gala 
del basket 

Come nel calcio, la capitale sente odor di primato - Al Bancoroma 
la possibilità di infrangere la lunga dittatura settentrionale 

ROMA — Scudetto-basket, atto primo. Il 
Banco di Roma e 11 Bilìy di Milano scendono 
In campo questa sera (ore 20.30) al Paiaeur, 
restituito a tempi di lumaca alla pallacane
stro, per 11 primo 'big-match- tricolore (la re
te 1 della Rai manderà in onda registrati e 
per I soliti nottambuli scampoli della partita 
a partire dalle 23.50: ma vedrete che dovrà 
scoccare la mezzanotte, come nelle favole...); 
11 secondo atto si avrà domenica prossima a 
Milano e l'eventuale bella, cioè l'epilogo, tra 
una settimana ancora a Roma. 

È un confronto decisamente insolito. Ro
ma non vede lo scudetto della palla a spicchi 
da prima che lo vincesse, auspice V'uomo del
la provvidenza; nel calcio. Correva il 1935 e 
non era Anno Santo. Le sfide 'scudettate; 
nell'era moderna della pallacanestro, sono 
state sempre una questione del triangolo ce-
stlstlco che ha l suol vertici a Milano, Varese 
e Cantò; una supremazia schiacciante, che 
ha fatto del basket Italiano 11 primo In Euro
pa, ma che ha reso un tantino monotona la 
faccenda così come è successo per la supre
mazia pedatorla di Juve, Inter, Milan. Una 
dittatura appena scalfita l'anno scorso dall' 
inserimento di Pesaro con la sua Scavolìni e, 
andando più indietro nel tempo, dalle «V» ne
re della Vlrtus di Bologna. Il Bancoroma ci 
prova dunque. E la sfida Milano-Roma sti
mola discettazioni geo-cultural-social-polltt-
che in parallelo con quanto sta accadendo 
(ma l pasticciacci negli spogliatoi hanno di
rottato su temi decisamente •gialli' le pole
miche di qualche mese fa) per il quasl-scu-
detto del glaìlorossl di Lledholm. In verità, il 
basket non stimola ancora i prosatori di 
chiara fama, non ha conquistato ancora le 
prime pagine del giornali (giusto un 'richia
mo* In prima, sentenziano 1 capiredattori), 
non provoca ancora laceranti contrapposi
zioni lungo tutta la penisola (ma nel palaz
zotti non si scherza, come è noto, né l tifosi si 
scambiano ramoscelli d'ulivo). Al massimo 
accade che il preslden te della Federazione di
chiari Incautamente — prima della conclu
sione del campionato — che a lui piacerebbe 
tanto una finalissima Roma-Milano, una 
frase Infelice non fosse altro perché, ora che 
Roma e Milano In finale ci stanno, qualcuno 
si ricorda che sono stati scelti degli arbitri 
invece che altri, che sono stati fischiati falli 

Simmenthal, 
Innocenti 
Cinzano... 
ora Billy 

MILANO — Il campanile è alto, molto alto: e il 
villaggionc si scatena; l'intellettuale tace, ma le 
pressioni sono forti. È basket, Roma contro Mi* 
Uno. Il calcio è li, terribile paragone, con Fal-
cao e Platini, gli schiaffi di Altobelli: Valerio 
Bianchini è lombardo, adesso fa l'allenatore dei 
romani e parla di scudetto. C e l'assalto ai botte
ghini. si prevedono portoghesi d'oro e sfilate di 
moda. Roma tocca il cielo del pallone a spicchi. 
Non si parla più di sport dei giganti, del gioca
tore. piccolo, messo tra virgolette. Eppure— 

Eppure Milano tace. In via Caltanissetta c'è 
un piccolo tempio, al numero 2, ir. una stanza 
tra reliquie e tute sporche, appese a un chiodo 
due scarpe rosse. Chi ha amato il basket dei 
tempi bui, senza riflettori, le chiama scarpette 
rosse. Le famose scarpette rosse del Simmen
thal. il simbolo della pallacanestro italiana, cal
zate da Rubini, da Gamba, da Riminucci e Pie
ri. Leggenda e tradizione. Venti scudetti vinti, 
la prima Coppa dei campioni. Chi soffrì allora, 
bambino tifoso, oggi le vorrebbe ai piedi di dieci 
ragazzi targati Billy. Si, ovtn. in quel «tempio» 
viene ospitata la sede defBilly Pallacanestro. 
Sei anni di bevande, dopo un vermouth torine
se, piccole utilitarie da citta, dopo la carne in 
scatola. Billy, Cinzano. Innocenti, Simmenthal. 
La crudeltà degli sponsor umilia i ricordi, sotto
linea l'arida necessita di sopravvivere. 

Due borse che camminano: è il trionfo della 
tradizione; Angelo Cattaneo, massaggiatore da 
una vita, brontola, non è mai contento. Ha scal
dato ì muscoli di cinque generazioni di atleti, sa 
tutto di quegli spogliatoi e quando la squadra 
perde esce dalla magica porta sempre nella 
stessa maniera, scuotendo \\ capo e sussurran
do: -L'è" minga pusibil, se pò no„«. Anche lui 
sarà a Roma stasera, su quella panca, pronto a 
dare gli asciugamani o la bottiglia d'acqua con 
dentro il glucosio. Eppure anche luì tace. Bo
fonchia su Pino Brumatti. il riocatore che ha 
amato di più, qi*llo che non mollava mai, di
sposto a entrare in campo anche con il ginoc
chio rotto. Angelo Cattaneo, due borse che cam
minano. piene di scarpette rosse. 

Sì, Milano tace. Si gioca a Roma: -E allora?». 
Roma o Canta è lo stesso? -Sì, no, cioe_». Il 
Billy non si sbilancia, ma Dan Peterson, l'alle
natore americano, famosissimo per le sue tele
cronache delle partite dei professionisti ameri
cani, e quindi espertissimo in public relation, 
capisce al volo: -Sono in Italia da dieci anni e 
quest'anno ho vissuto un'importante novità: 
Roma al vertice della pallacanestro, quasi dal 
nulla. E una grande cosa. Questo campionato 
in equilibrio, questa nuova protagonista. Una 
grande cosa-. E poi il tocco finale: -Bella, per-

inesistenti a danno di una squadra e a favore 
di un'altra; Insomma, che questa finalissima 
•era da fare». 

Quisquilie, pinzillacchere, avrebbe detto 
Totò (ma il presidente della federazione è ìu 
brutta copia di Totò). Bianchini, il 'mago» del 
Bancoroma, che è delle parti di Bergamo ma 
ha in comune con Totò la statura e l'ironia 
beffarda, se ne esce con una delle sue a pro
posito dell'espulsione di Antonello Riva per 
raggiunto limite dì falli in occasione dell'in
contro decisivo di domenica scorsa con la 
Ford: 'Mi è dispiaciuto che Riva sia uscito. 
La cosa ci ha danneggiato... stava giocando 
così male...». Intanto, prepara le mosse, pre
dispone i pezzi sulla scacchiera e non si stan
ca di ripetere ai suoi che la finale dura due, 
tre partite. Se stasera va male, ci si può sem
pre rifare. Come è successo con la Ford. 

Blanchlni-Peterson è una sfida nella sfida. 
Due personaggi totalmente diversi ma en
trambi vincenti. Tutti e due con un bagaglio 
culturale da far Invidia ad un vecchio profes
sore di latino, sebbene Dan Peterson abbia la 
scorza del 'marine' e Valerio Bianchini sia 
cresciuto nelle atmosfere proprie di un film 
di Olmi. 

In città I biglietti sono esauriti da un pezzo. 
Ieri uno sparuto gruppo di Irriducibili si è 
accaparrato le ultime scorte ai botteghini. 
Ma I telefoni della società romana sono su
bissati di richieste; anzi hanno staccato il te
lefono perché tanto è inutile (ma chissà 
quanti illustri portoghesi siederanno in tri
buna e spazi adiacenti...). Nonèche Wrlght, Il 
negretto 'in più* del romani (ha qualche noia 
con un ginocchio), abbia preso il posto di Fal-
cao nel cuore degli appassionati capitolini; 
ma ci manca poco. 'La TV — commentava 
ancora ieri Bianchini a proposito della "feb
bre" da basket di cui una buona parte della 
città è affetta — ci ha mostrato sempre le 
vittorie del Billy, della Ford... Sembravano 
irraggiungi bili e invece ora sono alla nostra 
portata'. Chi ha detto che Valerio è l'anima 
gemella di Liedholm? 

Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: Wright (a sinistra) il nuovo idolo 
del pubblico romano. 

Dino Meneghin 

che Roma è sempre Roma-». E la partita? -Sa
ra dura, molto dura, perché non si arriva in 
finale senza una squadra completa-. Non c'è 
pericolo che facciate la fine della lord (crollata 
di stanchezza e di nausea proprio con il Banco-
roma)? Mike D'Antoni e Franco Casalini: -Noi 
vogliamo lo scudetto-. 

Mike D'Antoni, italo americano, da sei anni 
in Italia, è il playmaker della squadra; Franco 
Casalini è l'assistente di Peterson, sicuramente 
uno dei migliori allenatori giovani italiani. L'u
nico, insieme a Cattaneo che fu anche Simmen
thal: -Noi siamo tranquilli, anzi per certi versi 
troppo tranquilli. Forse e il fatto che non c*è la 
Ford in finale e questo, dopo le cinque sconfitte 
su sei partite, può essere un elemento distensi
vo, i canturini erano stati dipinti come la no
stra ossessione-.». Cioè finito l'incubo c'è peri
colo di rilassamento? «Rischi ce ne sono sem
pre. però io aggiungo che quest'anno abbiamo 
dimostrato soprattutto una grande professio
nalità ed e la tinaie scudetto, e noi lo scudetto lo 
vogliamo-. 

Ecco, finalmente si parla della partita e del 
Bancoroma, e di Bianchini. «Una squadra velo
ce, con due stupendi contropiedisti. Wright e 
Gilardi. con Solfrini rimesso a posto. Completa 
in tutti ì settori. Ostica, forte in difesa. Insom
ma una tipica squadra di Bianchini, che in un 
anno è riuscito a trasformarla completamen
te». Una squadra da temere dunque? «Si. da 
temere e da rispettare». 

E il Billy? Lo conosciamo: solido sotto cane
stro con Meneghin, Ciancili e Ferraci ni. Capa
ce di grande basket quando ascolta l'ispirazio
ne di D'Antoni e trova uno dei gemelli Boselli 
preciso nel tiro. Una squadra che può essere 
completa, ma non sempre Io e. Che può soffrire 
il ritmo alto, ma sa giocare rapido. Forte in 
difesa, anzi famosa per la sua difesa. Due squa
dre capaci di cozzi tremendi e di grande spetta
colo. Speriamo. Comunque, come suggerisce 
Casalini, sarà uno spettacolo; -Guardate 
Wright, farfalla nera, rapida come la luce. 
Guardate D'Antoni, il più intelligente playma
ker che abbia mai calcato i parquet italiani. Le 
mani veloci della pallacanestro italiana. Guar
date il duello tra i due. Sara spettacolo assicura
to, se poi arriva anche quello corale meglio». Il 
campanile è alto, molto alto— 

Equo canone, fallito il vertice 
troversl: non c'è l'accordo sui 
patti In deroga. Per 11 PSI de
vono riguardare i contratti 
di 8 anni e gli aumenti non 
dovrebbero andare oltre 11 
30%. I mutamenti di desti
nazione d'uso devono essere 
vietati per non sottrarre ul
teriori abitazioni. Però non 
sono d'accordo DC e PLI. I-
noltre, secondo Susi, sono 
ancora distanti le posizioni 
DC-PSI sul fondo sociale. 

Quindi, neppure per gli 
aumenti c'è concordanza 
piena. Se ci fosse sarebbe pe
ricoloso, ci ha detto il segre
tario del SUNIA Antonio 
Bordlerl. Non si tratta di un* 
attenuazione degli aumenti. 
Se al 16% proposto aggiun
giamo l'allineamento dei ca

noni del contratti soggetti a 
proroga (+83%), più l'indi-
clzzazìone che potrebbe atte
starsi attorno al 15%, si avrà 
un Incremento complessivo 
del 31%. Se al caro-affitto u-
niamo i patti in deroga, vuol 
dire che il governo non In
tende riformare l'equo cano
ne, ma peggiorarlo enorme
mente. Fra l'altro non porte
rà una casa sfitta in più sul 
mercato. È solo un regalo al 
grossi proprietari. 

Nella tarda mattinata c'e
ra stato un Incontro protrat
tosi per tre ore tra la Federa
zione sindacale unitaria e il 
ministro dei LL.PP. Al termi
ne un giudizio sostanzial
mente negativo e preoccupa
to è stato espresso dal sinda

cati dei lavoratori. La fede
razione CGIL, CISL, UIL ri
tiene gli aumenti proposti In 
aperta violazione dell'accor
do del 22 gennaio sul costo 
del lavoro. Gli aumenti de
terminerebbero una pesante 
accentuazione del processo 
inflazionistico. 

Tali aumenti — per CGIL, 
CISL, UIL — rilanciano quel 
meccanismi di indicizzazio
ne che sono stati Invece atte
nuati con l'accordo sul costo 
del lavoro per quanto si rife
risce al salari. 

Del tutto Insufficienti — 
secondo la Federazione s in
dacale uniiaria — sono giu
dicate le misure che si riferi
scono alla proroga dei con
tratti (due anni solo per quel

li in scadenza da luglio a di
cembre prossimi e situati 
nelle grandi città e nelle aree 
calde). I sindacati hanno ri
badito la richiesta di un au
tomatico rinnovo del con
tratti, salvo giusta causa per 
necessità del piccolo proprie
tario. 

La linea governativa sulla 
politica abitativa — conti
nua la Federazione unitaria 
— pare orientata non al ri
lancio produttivo del settore, 
ma alla difesa della posizio
ne di rendita. Infatti, l'enne
s imo annuncio di un pro
gramma di Intervento del 
CER (Comitato per l'edilizia 
residenziale) non è una sicu
ra certezza per la politica de

gli Investimenti del settore, 
pesantemente decurtati dal
la legge finanziaria, e per 11 
plano delle costruzioni ri
chiesto da tempo dalla Fede
razione unitaria e dalla Fe
derazione lavoratori delle 
costruzioni, mentre per quel
lo che si riferisce alle attese 
della proprietà immobiliare, 
nessuna distinzione viene in
trodotta tra grande e piccola 
proprietà. 

Infine il sindacato insiste 
per una politica del patrimo
nio pubblico abitativo e delle 
case sfitte che consenta di 
organizzare la mobilità da 
casa a casa, e, quindi, la pos
sibilità da parte del piccoli 
proprietari di rientrare in 

possesso del propri immobili 
In caso di necessità. 

DI fronte all'atteggiamen
to del governo, la Federazio
ne unitaria ha riconfermato 
il programma di iniziative e 
di lotta già deciso, rimanen
do in attesa di ulteriori con
fronti per il piano di settore 
delle costruzioni, per la legge 
sui suoli, 11 programma per 
l'edilizia pubblica. 

Nel clima di incertezza e di 
confusione tra i partiti della 
maggioranza si Inserisce 
una dura presa di posizione 
del PRI che respinge l'insie
me delle Ipotesi su cui lavora 
il quadripartito e annuncia 
un proprio progetto. 

Claudio Notar! 

impegnato in nessuna guerra 
né aperta, né segreta. Nel corso 
di questa conferenza stampa la 
diplomatica americana si è det
ta all'oscuro di un accordo se
greto che, secondo alcuni auto
revoli giornali americani, sa
rebbe stato concluso due anni 
fa tra Stati Uniti e Argentina 
per l'addestramento di contro
rivoluzionari somozisti ad ope
ra di istruttori argentini in A-
merica centrale. In risposta a 

Agenti USA 
in Nicaragua 

una domanda sullo posizione 
degli Stati Uniti nella crisi del 
Salvador, la Kirkpatrick ha 
detto che l'amministrazione 
potrebbe decidere di addestra
re soldati salvadoregni in Hon

duras nel caso che il congresso 
tagliasse i fondi per i consiglieri 
(55) americani operanti attual
mente in Salvador. 

Le notizie dell'ABC, se con
fermate, segnerebbero un ulte

riore passo nella scalata che il 
reaganismo sta compiendo per 
rovesciare con la forza il gover
no uscito dalla rivoluzione san-
dinista del luglio 1979. Il prota
gonista di tali iniziative di sov
versione è la CIA, per la quale 
sono stati stanziati 19 milioni 
di dollari da utilizzare per ar
mare e addestrare i «contras». Il 
Congresso ha posto però un li
mite preciso quanto ipocrita, e 
cioè che la CIA agisca non allo 

scopo di rovesciare il governo di 
Mantiglia ma solo per impedir
gli di sostenere la guerriglia in 
Salvador. Già qualche membro 
del parlamento, e in particolare 
i deputati e i senatori che si so
no recati in visita nel Salvador 
e nelle altre zone calde del Cen
tro America, ha sollevato più di 
un dubbio sul comportamento 
dell'amministrazione Reagan. 
Pochi giorni or sono è stato poi 
pubblicato un documento se
greto, la «direttiva n. 17» del 

National Security Council che 
indica gli obiettivi di Washin
gton in questa zona del mondo: 
• Prevenire la proliferazione in 
America centrale di regimi di 
tipo cubano» e «impedire l'e
sportazione della rivoluzione». 
Il documento è la più sfacciata 
proclamazione del diritto ame
ricano a esportare la controri
voluzione attraverso operazioni 
clandestine e illegali ai danni di 
un governo sovrano. 

Aniello Coppola 

Kuwait, la Francia, Formosa, 
l'Argentina e Tirale. A seconda 
dell'interlocutore e delle sue e-
sigenze veniva stipulata una 
bozza di contratto che Partel 
firmava di suo pugno. 

Il cinquantaseienne nativo di 
Monfalcone era ben accolto o-
vunque: per lui garantivano al
tri. Terminate le presentazioni, 
si badava subito al sodo, e sul 
tavolo delle trattative comin
ciavano a sfilare i campionari: 
centinaia di carri armati, eli
cotteri completi di armamento, 
missili, dagli Exocei ai barn 7. 

Il più delle volte quei contat
ti non portavano a nulla. 0 me
glio, definite le condizioni di 
pagamento, spesso gli affari ve
nivano mandati a monte — co
me nel caso dei 20 Exocet ven-

L'inchiesta 
di Trento 

duti all'Argentina durante la 
guerra per le Malvine — dall' 
intervento dei servizi segreti 
«nemici», oppure dall'incapaci
tà delle banche a far fronte agli 
impegni, tenuto conto dell'or
dine di grandezza delle somme 
mesre in preventivo: centinaia 
di milioni di dollari. 

Nonostante i ripetuti insuc
cessi sembra che Partel non ab
bia mai dichiarato fallimento. 
Mai una volta, si dice, che si sia 
rammaricato per un mancato 
realizzo, anche se accanto a lui 

gente come Bertoncini o Gali-
leos (quest'ultimo entrato nel
l'organizzazione — secondo il 
suo avvocato — solo nella spe
ranza di fare un bel colpo e vi
vere di rendita) non la pensava
no allo stesso modo. Il motivo, 
si spiega a Palazzo di Giustizia, 
è riconducibile alla multiforme 
attività di Partel. I soldi che 
non erano entrati dalla porta, 
rientravano dalla finestra per 
una ragione molto semplice: gli 
stessi contatti che questa orga
nizzazione aveva per contratta

re le armi servivano per ottene
re informazioni di prima mano 
sui paesi contraenti. 

I cinque di Roma avevano 
degli atout formidabili, secon
do quanto è trapelato: erano in 
grado di presentare le creden
ziali migliori e, nello stesso 
tempo, potevano mettere sul 
piatto della bilancia una merce 
ambita. Per chi lavoravano? 
Questo non si sa, né e possibile 
prevedere di saperlo nell'im
mediato futuro. L'impressione 
è che abbiano lavorato, a livelli 
diversi per quanto riguarda le 
responsabilità, per il miglior of
ferente sul piano internaziona
le, dopo essersi abilmente ac
creditati anche in casa nostra. 

I contatti interni, tutti italia
ni, sono ancora molto sfocati, 
anche se l'interrogatorio del ge

nerale Nino Lugaresi da parte 
del giudice Palermo che lo ha 
visto immediatamente dopo gli 
arresti, la dice molto lunga sul 
fatto che questa organizzazione 
— strettamente collegata con 
quella del siriano Henry Arsan 
— ha goduto proprio qui in Ita
lia di solide coperture. A mano 
a mano che l'indagine prose
gue, il sospetto si fa certezza: il 
nostro Paese, soprattutto negli 
ultimi anni, è stato trasformato 
in terra di pascolo per gli Uomi
ni senza volto dello spionaggio 
internazionale. 

Sul piano strettamente giuri
dico, gli ultimi sviluppi non in
taccano l'ipotesi che ha dato 
gambe all'inchiesta trentina: 
una volta confermati i tanti ri
scontri in possesso degli inqui

renti, la imputazione continue
rebbe a riguardare il traffico 
clandestino di armi. E poco im
porta — dicono gli esperti — 
che molti «affari» non siano sta
ti conclusi. 

Intanto, dopo gli interroga
tori di Bertoncini e Galileos 
(che per altro continueranno 
nei prossimi giorni), oggi sarà 
sentito Glauco Partel, ritenuto 
il boss del quintetto. Ieri matti
na, verso le 10, al pianterreno 
del Palazzo di Giustizia, sono 
entrati in camera di consiglio i 
giudici del maxi-processo per 
droga. I carabinieri hanno por
tato brande e coperte: la sen
tenza potrebbe essere pronun
ciata nella tarda serata di oggi 
o, altrimenti, domani. 

Fabio Zanchi 

ci par poco per tanti rivolgi
menti. 

C'è da aggiungere che 1* 
annullamento di queste 'ar
caiche» distinzioni secondo 
De Mita si manifesta in 'tutti 
i paesi industrializzati'. Ma 
in Germania, in Svezia, in 
Inghilterra, in Francia qual 
è la materia del contendere e 
degli scontri sociali e politici 
che vi si svolgono? Cosa di
stingue Mitterrand da Chi-

De Mita 
e il girotondo 
rac? Cosa divide Kohl e 
Strauss da Brandt e 
Schmidt? Cosa contrappone 
i laburisti ai conservatori 
della signora Thatcher? Per
ché i sindacati si schierano 

da una parte e non dall'al
tra? Perché De Mita e la DC 
italiana esaltano le vittorie 
di Kohl e Strauss e gioiscono 
se Mitterrand arretra? E qui 
in Italia è in nome della 'mo

dernità* che Merloni preferi
sce De Mita e questi sceglie 
Merloni? 

Questo, ovviamente, non 
significa che tutto è rimasto 
come prima. No. Ma non mi
stifichiamo. Ha ragione Pe-
drazzi quando sostiene che il 
'mutamento degli equilibri 
che De Mita ha realizzato sta 
provocando Inquietudini e 
movimento in tutto l'arco 

delle forze politiche: Infatti 
la DC radunando, su un ter
reno che non è più quello di 
ieri, le forze conservatrici e 
tutte quelle che ritengono di 
potere uscire dalla crisi u-
sando con mani nuove il vec
chio torchio, ha sconvolto il 
giuoco dei suoi alleati ì quali 
pensavano ad un ricambio 
indolore nella direzione del 
paese, nell'ambito delle stes

se alleanze. 
Una replica politica da 

parte del PSI e dei suol allea
ti non è ancora venuta. E 
perciò De Mita, con un giuo
co di parole, propone e nega 
l'alternativa. L'unica, vera 
verifica da mettere in campo 
con la DC è questa replica. Le 
altre verifiche sono soltanto 
dei palliativi. 

em. ma. 

Silvio Trevisani 

quell'attore e regista in anti
cipo su Attenborough, Char
me Chaplin, allora nella ca
pitale inglese per presentar
vi Le luci della città. 

Nella sua autobiografia e-
gli ricostruisce l'incontro con 
quel «visionario realistico» e 
la «lucida lezione di tattica 
nella lotta dell'India per la li
bertà» che ne ricevette. Cha
plin non pensava ancora a 
Tempi moderni, dove avreb
be inquadrato in maniera 
più complessa il problema, e 
quindi nei colloqui spezzò 
una lancia in difesa della 
macchina, naturalmente «se 
usata in senso altruistico». 
Ma Gandhi non si scompose 
e gli disse: «Capisco, ma pri
ma di poter raggiungere que
sti obiettivi l'India deve sot
trarsi al giogo inglese. In pas
sato le macchine ci hanno 
fatto dipendere dall'Inghil
terra, e l'unico modo che ab
biamo per liberarci da questa 
dipendenza è di boicottare 
tutte le merci prodotte da 
queste macchine. Ecco per
ché abbiamo reso patriottico 
dovere di ogni indiano filarsi 
il proprio cotone e tessere la 
propria tela». 

È quanto Ben Kingsiey, V 
r't""> r •i.*!f*-indiano forma
tosi su Shakespeare ma an
che su Gramsci, fa molto 
spesso nei panni del perso
naggio assiso all'arcolaio, co
sì da lanciare quella parola 
d'ordine con l'esempio per
sonale. Nella sua settima no
mination il divo sempre ri
mandato, Paul Newman, si è 
scontrato con un outsider 
decisamente più forte. Il da
to più stupefacente della 
prestazione di Kingsiey, a-
lias Krishna Bhanji, sta nel
l'estrema varietà di espres
sioni e di gesti, che lui e il 
truccatore Tom Smith han
no saputo imprimere sul suo 
volto e sulla sua figura, con
templati nel larghissimo ar
co che va dalle battagliere e-
sperienze giovanili in Suda
frica, al malinconico tra
monto delle speranze di uni
tà nazionale in vecchiaia. 
Anche il sorriso, che non lo 
abbandona mai, ci colpisce 
sempre come qualcosa di 
rinnovato e di fresco. 

E qui Attenborough, ve
nendo egli ttesso dalla reci
tazione, e anche se ha soste
nuto il ruolo (del tutto anta-
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Ben Kingsiey, al centro, in una scena del «Gandhi» 

gonistico!) di un conquista
tore britannico in uno degli 
ultimi film del regista india
no Satyajit Ray, I giocatori 
di scacchi, ha un merito sen
za dubbio più grande che nel
le sequenze di massa: quello 
di avere estratto dall'intimi
tà dell'uomo, ma di un uomo 

interamente calato nella 
quotidianità della sua gente, 
le ragioni del suo attivismo 
politico. La non violenza sa
rà anche un porgere l'altra 
guancia, ma per la rivolta di 
popolo. 

Anche la prova di Meryl 
Streep nel film americano 

Jessica Lange 

La scelta di Sophie meritava 
il premio. Non conosciamo 
quella offerta da Jessica 
Lange, che dicono egual
mente egregia, in Frances: 
cioè nel ruolo, da lei sentito 
con molta sincerità, dell'at
trice Frances Farmer che ne
gli anni Quaranta si ribellò a 
Hollywood e ne fu schiaccia
ta. Ma certo Meryl Streep è 
approdata alla maturità con 
una interpretazione tutta di 
testa, tutta costruita dall'in
telligenza, e inflessibilmente 
esatta, della enigmatica fi
gura centrale del romanzone 
di William Styron: una cat
tolica polacca reduce dai 
campi di sterminio nazisti, 
che vive una devastante pas
sione d'amore con uno scate
nato e schizofrenico intellet
tuale ebreo di Brooklyn, e si 
confida a un giovane aspi
rante scrittore venuto dal 
Sud. 

Grazie allo sciopero dei 
doppiatori, abbiamo visto V 
edizione originale sottotito
lata in italiano. Purtroppo 
quando il film uscirà dop
piato, inevitabilmente una 
parte del sapore linguistico 
andrà perduta in tutt'e tre i 
personaggi, ma specialmen
te in quello femminile. L'ai-
trice lo rende suggestivo e 
misterioso anche con la sua 
dizione studiatamente in
certa, dove si cela il doppio 
pudore derivante dal non es
sere padrona della lingua e 
ir~icme dal non voler rivela

re il suo disperato passato, 
per non dar dolore ai due uo
mini ai quaii, con diverso 
trasporto, vuole egualmente 
bene. 

Comunque la bella Jessica 
Lange, come già la sua colle
ga al tempo di Kramer con
tro Kramer, si è consolata 
con ia statuetta della non 
protagonista, conferitale per 
la sua parte di fianco in Too-
tsie, net profilo di una ragaz
za che sa quello che vuole. E 
così l'attore nero Louis Gos-
sett Jr., un veterano del tea
tro e della televisione (lo si è 
conosciuto in Radici,), ha a-
vuto egualmente il suo O-
scar, il quarto assegnato a un 
interprete di colore dai tem
pi di Via col vento, per il ruo
lo del sergente di ferro in Uf
ficiale e gentiluomo. Tutta
via, come supporting actor, 
•sopporta' sulle sue spalle 
una parte cospicua del film, 
e non si vede perché degra
darlo a caratterista. Forse 
anche in questo senso anda
va la protesta del cinema di 
colore che ha agitato Holly
wood nelle scorse settimane, 
quando però la nomination 
dell'eccellente Gossett era 
già stabilita. Gli avrà dato 
una mano nel farlo preferire 
agli altri quattro concorrenti 
in lizza. 

Ci dispiace, infine, di non 
poter essere precisi sull'O
mar alla migliore opera in 
lingua non inglese, conferito 
a un film spagnolo probabil
mente per il suo valore, ma 
forse anche per sfuggire all' 
imbarazzo di dover premia
re, in questi momenti, Alsìno 
e il condor dell'esule cileno 
Miguel Littin, prodotto dal 
Nicaragua. D'altra parte 
questa categoria degli stra
nieri è molto spesso, per noi 
italiani, insindacabilf. Non 
essendo arrivato nella cin
quina La notte di San Loren
zo dei fratelli Taviani, i pre
scelti dovrebbero essere tutti 
dei capolavori. Ma la realtà è 
più triste e cioè che, grazie 
all'invadenza USA, non 
giungono sui nostri schermi i 
predetti di moltissime altre 
nazioni. Perciò può succede
re che l'Oscar straniero co
stituisca un mistero, che sa
rà decifrato in avvenire, for
se, 
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La Prudenza. U Consiglio di Ammi
nistrazione. il Collegio Sindacale del 
Consorzio Emiliano Romagnolo Pro
duttori Lane partecipano a! dolere 
del responsabile arnnurusiraiivo ra-
gior.ier Roberto Gambenni per la 
scomparsa del padre 

GIORGIO 
Bologna. 13 Aprile 1933 

La direzione, i furwonan. i collabo
ratoci e le maestranze del Consorzio 
Emiliano Romagnolo Produttori Lat
te partecipano al dolore che ha colpi
to la famiglia del responsabile ammi-
nstrativo ragionier Roberto Cambe
rai! per la dolorosa perdita del padre 

GIORGIO 
Bologna. 13 Aprile 1983 

I soci, i dipendenti, i dirigenti ed i 
collaboratori della Coop Granarono 
C B PL si uniscono al dolere del ra-
gionier Roberto Cambenni per la 
perdita del padre 

GIORGIO 
Bologna. 13 Apnle 1943 


